PUBBLICO ESERCIZIO DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE. RICHIESTA NUOVA AUTORIZZAZIONE, TRASFERIMENTO DI SEDE, AGGIUNTA TIPOLOGIA
Attività di somministrazione in locali aperti al pubblico (bar, ristoranti, pizzerie) 
Il rilascio di nuove autorizzazioni è oggetto di pianificazione comunale con specifiche limitazioni. L'attività dovrà essere esercitata nel rispetto delle vigenti norme, prescrizioni e autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica, igienico sanitaria e di inquinamento acustico, sulla destinazione d'uso dei locali e degli edifici, nonché delle norme in materia di sicurezza e prevenzione incendi ai criteri di sorvegliabilità di cui al D.M. 564/92 e successive modificazioni.

Normativa di riferimento: R.D. 18 giugno 1931 n. 773 (Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza) e relativo Regolamento (R.D. 6 maggio 1940 n. 635) L. 7 agosto 1990 n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e successive modificazioni ed integrazioni. 
D. G. R. n. 863 del 13/06/2005 "Indicazioni ai comuni relativamente alle modalità di  applicazione dell'art. 19 della legge 241/1990 come modificato dalla legge n. 80 del 2005".
D.M. 17 dicembre 1992 n. 564 e D.M. 5 agosto 1994 n. 534 (sulla sorvegliabilità dei locali) L. 287/91; D.P.R. 407/94 all. 1 (n. 49). 
Tipo di procedura :ISTANZA DI PARTE. L’ISTANZA E’ NECESSARIA NEI CASI DI :

1. nuova autorizzazione

2. trasferimento di sede

3. aggiunta tipologia
Termini per la conclusione del procedimento: 90 giorni salvo interruzione nei casi di irregolarità o incompletezza riscontrati. Il richiedente non può iniziare l'attività prima del rilascio dell'autorizzazione, ma deve iniziarla entro 6 mesi dalla data del rilascio. 

Atto finale: autorizzazione
Validità dell’atto: ha validità fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello del rilascio, è automaticamente rinnovata se non vi sono motivi ostativi e si riferisce esclusivamente ai locali in essa indicati.

Requisiti personali del richiedenti:

Requisiti morali:

  non essere stati dichiarati falliti;

  non avere riportato una condanna per delitto non colposo a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni;

  non avere riportato una condanna per reati indicati all'art. 2, commi 4 della L. 287/91.
Requisiti professionali: A seguito della Legge 4 agosto 2006, n. 248, è stato modificato il requisito professionale richiesto per l’avvio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande. Chi vuole avviare un’attività di somministrazione di alimenti e bevande deve possedere UNO dei seguenti requisiti professionali:

 essere iscritto al REC alla data del 3 luglio 2006;

 aver superato l’esame idoneità per l’iscrizione al REC entro il 3 luglio 2006;

 avere presentato domanda presso la Camera di Commercio entro il 3 luglio 2006 per sostenere l'esame di idoneità per l'iscrizione al REC e lo abbia successivamente superato;

  avere seguito apposito corso con esame finale riconosciuto dalle Regioni o Province Autonome (per la Regione Veneto, attualmente di 120 ore) 

  essere in possesso del diploma di scuola alberghiera o di altro corso a specifico indirizzo professionale attinente l’attività di somministrazione di alimenti e bevande;

  avere prestato servizio, per almeno due anni negli ultimi cinque, presso imprese esercenti attività di somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato addetto alla somministrazione, alla produzione o all'amministrazione oppure - se si tratta di coniuge, parente o affine entro il terzo grado dell'imprenditore - in qualità di coadiutore.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA

L’istanza deve essere presentata utilizzando l’apposito modello scaricabile dal sito, regolarizzato con l’imposta di bollo,  indirizzandolo allo Sportello Unico per le Attività produttive dell’Unione dei Comuni.

Documentazione da allegare alla domanda:
Planimetria dei locali con indicazione della superficie di somministrazione e della destinazione d’uso (Eventuali estremi del certificato di conformità edilizia e agibilità). 
Autocertificazione antimafia e condanne penali.
Fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 

copia del permesso di soggiorno che consenta l’esercizio di un lavoro autonomo, per i

cittadini extracomunitari.

Documentazione assoggettata a verifica istruttoria: 

· compatibilità con la programmazione comunale

· possesso del requisito professionale dichiarato nella domanda dal richiedente (titolare dell’impresa individuale o del legale rappresentante della società o di un suo delegato).
· verifica a campione dei requisiti morali ed antimafia autodichiarati.
· Verifica del rispetto della sorvegliabilità dei locali prevista dal D.M. 17/12/92 n. 564)
· Verifica della destinazione d’uso dei locali

ONERI

n. 2 marche da bollo da apporre una sull’istanza ed una sull’autorizzazione. 

DIRITTI DI SEGRETERIA In caso di rilascio nuova autorizzazione o di autorizzazione al trasferimento: € 30,00; IN CASO DI D.I.A. € 20,00
NOTE

Nei casi di trasferimento di sede, nuova apertura o ampliamento di superficie, il richiedente non può iniziare l'attività prima del rilascio dell'autorizzazione, ma deve iniziarla entro 6 mesi dalla data del rilascio. E’ possibile richiedere una proroga per comprovati motivi.

PRIMA DELL’ATTIVAZIONE DEL PUBBLICO ESERCIZIO E’ NECESSARIO ACQUISIRE L’AUTORIZZAZIONE SANITARIA PERMANENTE
